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della pazienza del minis t ro con le numerose 
raccomandazioni d i e si fanno; insis terei per-
chè si tenesse calcolo dei desideri di quelle 
popolazioni, dei bisogni evident i del com-
mercio ohe va aumentando ogni anno, special-
mente nell 'epoca della vendemmia e delle con-
dizioni speciali in cui queste popolazioni si 
t rovano, per migl iorare il servizio di questa 
ferrovia. Ciò io credo convenga anche al Go-
verno dal punto di vis ta f inanziario, poiché 
quel tronco di ferrovia, se non erro, è uno di 
quel l i per i qual i i l Governo ha garan t i to un 
sicuro int roi to chilometrico a l l ' amminis t ra -
zione delle fer rovie ; ora è certo che se voi, 
onorevole ministro, ordinate le ferrovie con 
orari comodi in modo che sodis.fi.no meglio non 
solamente i passeggier i , ma anche il movi-
mento commerciale locale, daranno un pro-
dotto maggiore, e ciò por terà un benefìzio al-
l 'erario dello Stato, inquantochè sarà minore 
i l sussidio che dovrà dare alla Società fer-
roviar ia . 

Debbo poi anche pregare l 'onorevole mini-
stro di voler tener calcolo di un 'a l t ra conside-
razione. Questo tronco di fer rovia t ra Pav ia 
e Stradel la non consta, nel suo complesso, 
che di una ven t ina di chi lometr i a l l ' incirca 
e i l servizio è a t tua lmente organizzato in 
modo così lento che un convoglio impiega p iù 
di un 'ora per percorrerlo, per cui si rende 
inefficace la ferrovia., giacche le s t rade carro-
zabi l i che sono p iù di re t te invogl iano mag-
giormente le popolazioni per accedere al ca-
poluogo in meno di un 'ora per mezzo di vei-
coli comuni e quando loro fa comodo. 

Io non pretendo assolutamente che in t ron-
chi così piccoli si debbano organizzare dei 
t r en i d i re t t i , nò questa certo è la pre tesa 
di quelle popolazioni, ma l 'onorevole mini-
stro m ' insegna che percorrendo 20 chi lometr i 
in un 'ora con t ren i ordinar i di passegger i scen-
diamo quasi al disotto della velocità che forse 
non è neppure to l lera ta per cert i t r en i merci . 

Dunque io vorrei che l 'onorevole minis t ro 
tenesse calcolo di queste osservazioni e ne l 
r iord inare il s istema degli orari pensasse an-
che a fa r sì che i t ren i dei passegger i siano 
t r a t t a t i con maggior r iguardo in quanto ri-
flette la velocità. 

Io spero che l 'onorevole minis t ro accet-
te rà queste raccomandazioni , e che vorrà non 
solo promet te rmi oggi di volersene occupare, 
ma mi mostrerà anche col fa t to la buona vo-

lontà avuta di assecondare i desideri delle 
popolazioni, che specialmente qui rappresento. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Bertol ini . 

Berìolini. Sono davvero dolente di dovere 
aggiungere una raccomandazione alle molt is-
sime, che g ià furono fa t te nel la discussione 
di questo bilancio, nel la quale si chiedono 
nuove opere e nuovi lavori, ment re non v i è 
una uguale disposizione a votare quegl i au-
ment i di imposte, che sarebbero necessari per 
compiere quelle opere e quei lavori . 

Ho però il conforto di indir izzare al mi-
nis t ro una preghiera , il cui esaudimento non 
impor ta aggravio al bi lancio. Si t r a t t a del la 
stazione fer roviar ia di Montebel luna, sulla 
l inea Treviso-Belluno. 

Non dirò dello sfasciamento del fabbr i -
cato sebbene sia da poco costrutto e non an-
cora consegnato alla Società esercente; ri-
chiamo invece l ' a t tenzione dell 'onorevole mi-
nis t ro sul fa t to che la stazione t rovas i in con-
dizioni pericolose per la sicurezza del pubbl ico. 

I n f a t t i non vi sono che due b ina r i men-
t re a monte, a dis tanza di circa 100 metr i , 
t rovasi un tunne l colla forte pendenza del 
15 per mille, a val le poi esiste un ' a l t r a sen-
sibile pendenza. Con due soli b inar i , in sif-
fa t te condizioni, si deve r isolvere due o t re 
volte al giorno il grave problema di fare ar-
r ivare contemporaneamente t re t reni . 

E qu ind i si ebbero u r t i di t r en i e vagoni 
che spontaneamente par t i rono ed arr ivarono 
alla stazione vicina. 

Causa di tu t to ciò è che la provincia di Pa-
dova, concessionaria della ferrovia Campo-
sampiero-Montebelluna, non ha mai voluto 
compiere i lavori di ampl iamento e ada t ta -
mento della stazione di Montebel luna, ai qua l i 
era obbligata, sebbene il Governo p iù volte 
gliene abbia r ivol to invi to. Essa, sempre stu-
diando per f a r cosa per fe t ta , non t rova in tanto 
i l modo di fare almeno qualche cosa. 

Prego quindi il Governo a fa r p ra t iche p iù 
efficaci perchè finalmente i l Consiglio provin-
ciale di Padova voti quella spesa. E poiché 
mi trovo- a par la re della l inea Treviso-Bel-
luno, prego al t resì l ' onorevole minis t ro di 
volere esaudire l ' is tanza, che gl i f a indi r izza ta 
dal comune di Pederobba e che interessa anche 
i comuni di Possagno, Cavaso ed al tr i , p e r 
ot tenere una fe rmata dei t r en i in luogo per 
essi meno incomodo di quello a t tuale . Poiché 
pare che nello s tabi l i re la fe rmata di Pederobba, 


